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La Corea 
sorprende: 
Bulgaria 
bloccata 
sulVl-1 

II programma 
CITTA DEL MESSICO — La simpatica matricola del Mundial 
messicano, la Corca del Sud, è riuscita nell'impresa di bloccare 
sul pareggio la più quotata Bulgaria. Un risultato meritatissi-
mo, venuto nella ripresa (25') ad opera di Kim Jong, dopo che la 
bulgaria è andata in vantaggio nel primo tempo (11') con Gctov. 
L'incontro è stato piacevole, a tratti dominato dalla Corea» ma 
disturbato da una pioggia battente che ha trasformato il terreno 
di gioco in un acquitrino. Il pareggio coreano è venuto dopo una 
netta supremazia di gioco. 

Anzi, già due volte i coreani erano andati vicini alla segnatu
ra con U>ung che aveva colpito un palo e con Park Chang, sul 
cui Uro si è dovoto impegnare Mihailov. Vano il serrate finale 
dei bulgari che ha (ruttato punizioni e tiri a ripetizione, al 
contrario della partita con l'Italia quando Sirakov siglò il pari 
proprio nel finale, con questo pareggio della Bulgaria viene 
favorita la squadra di Bearzot, la quale battendo la Corea avrà a 
portata di mano l'accesso al secondo turno, salvo spiacevoli sor
prese. 

OGGI 
BRASILE-ALGERIA 

Ore 20 - Tv2 da Guadalajara (gruppo 0) 

CANADA-UNGHERIA 
Ore 22 - Tv3 da Irapuato (gruppo C) 

MAROCCO-INGHILTERRA 
Ore 24 • Tvl da Monterrey (gruppo F) 

Sabato 7 giugno 
MESSICO-PARAGUAY 

Ore 20 - Tvl da Città del Messico (gruppo B) 

SPAGNA-IRLANDA NORD 
Ore 22 • Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

POLONIA-PORTOGALLO 
Ore 24 - Tvl da Monterrey (gruppo F) 

L'Argentina mantiene a lungo in pugno rincontro, gli azzurri fanno «melina» ed escono tra i fischi degli spettatori 

CHE SOFFERENZA PER PARI 
L'Italia giovane stavolta non incanta e fa tremare 

Il et si dichiara soddisfatto 

Bearzot: «Quasi 
qualificati» 

Conti polemico 
Da uno del nostri Inviati 

PUEBLA — Pareggio doveva 
essere e pareggio è stato anche 
se il risulato è scaturito da una 
partita tutt'oltro che fccile e 
compromissoria. Ma nella pa
role dei due Ct Bilardo e Bear
zot non c'è nemmeno un'eco 
lontana delle sciabolate e delle 
scintille che si sono viste in 
campo. 

•Sono molto soddisfatto del 
pareggio» dichiara Bilardo, do
po aver stroncato sul nascere 
ogni possibile polemiche sul 
contestato rigore concesso agli 
azzurri, affermando che lui, per 
principio, non parla dell'opera
to dell'arbitro. «Avete un sacco 
di televisori e monitor, decidete 
per conto vostro se era rigore o 
no». 

É stata una partita dura?, gli 
hanno chiesto. 

•No. non penso che si stata 
una partita particolarmente 
dura. La marcatura di Bagni su 
Maradona è stata una marcatu • 
ra onesta. Ci aspettavamo che 
Bagni gli sarebbe stato addosso 
per tutto il tempo, e cosi è sta
to, ma senza nulla di partico
larmente eccessivo». Bilardo 
non ha fatto che preparare l'en
trata in sala stampa di Bearzot. 
ben diversa da quella piuttosto 
mesta che segui il pareggio con 
la Bulgaria. 

«Questo pareggio, per noi. si
gnifica soprattutto una cosa — 
ha detto Bearzot —: che abbia
mo una grossa speranza di qua
lificazione Certo, a questo 
punto siamo obbligati a battere 
la Corea. Ma non è detto che sia 
un male dover scendere in cam
po con l'imperativo categorico 
di vincere. Anzi». 

Come ha visto l'Italia'' 
«A differenza che nella parti

ta con la Bulgaria, nel secondo 
tempo c'è stato un certo calo. 
Ma è de) tutto normale, perché 
gli avversari erano molto peri
colosi e soprattutto ci sovrasta
vano sul piano atletico. Quindi 
è stato normalissimo tirare i re
mi in barca. Ma senza mai ri
nunciare a vincere: il palo col
pito da Bruno Conti dimostra 
che abbiamo giocato per i due 
punti». 

Come mei Bruno Conti, ap
pena sostituito, ha avuto un ge
sto di stizza? 

Bearzot. anziché negare di
plomaticamente che il piccolo 
incidente sia avvenuto, ha ri
sposto con una certa schiettez
za: «Bruno Conti è venuto qui 

come una delle più grandi stelle 
del Mundial. Non è in condizio
ni perfette, dunque è del tutto 
spiegabile e umano che sia leg
germente nervoso. Per quanto 
mi riguarda, era indispensabi
le, in quel punto della partita, 
mettere un uomo da ottanta 
chili come Vialli in quella zona 
del campo. L'ho già detto, i 
maggiori problemi gli argentini 
ce li hanno dati sul piano fisi
co». 

Per quanto riguarda i gioca
tori, parla per tutti capitan Sci-
rea: »É vero, rispetto alla parti
ta con la Bulgaria, questa volta 
nel secondo tempo abbiamo 
leggermente rallentato. Ma mi 
sembra del tutto normale: dopo 
quello che era successo appun
to contro la Bulgaria, con quel 
pareggio balordo e immeritato 
negli ultimi minuti, era logico 
che avessimo paura di venir 
beffati una seconda volta». 

Tutti soddisfatti, insomma, 
anche al di là di quello che si è 
visto in campo. Quello che con
ta è che l'Italia ha una situazio
ne di classifica abbastanza fa
vorevole. Adesso non resta che 
aspettare la Corea. 

Rossi ha possibilità di gioca
re? 

•Se è qui c'è la possibilità. 
però la condizione di Galderisi 
e il suo comportamento in cam
po lo dimostra, in questo mo
mento è migliore». 

I veterani di Spagna li sta ri
sparmiando per la seconda fa
se? 

•Se vi saranno cedimenti di 
quelli che giocano adesso, ri
correremo a loro. Non sono così 
autolesionista da mettere in 
campo quelli che stanno peg
gio.. 

Bruno Conti, ancora una vol
ta sostituito da Vialli, pochi 
minuti dopo aver messo sul pa
lo un gran tiro: «Quel tiro l'ave
vo visto dentro, sarebbe stato il 
gol della tranquillità. Invece 
siamo qui a soffrire ancora per 
cinque giorni» 

Si è visto un suo gesto di stiz
za quando è stato sostituito. 

•Quando esco, non sono mai 
contento, soffro in modo parti
colare. Ma il gesto non lo ricor
do. se c'è stato è una cosa che è 
finita li. io dimentico presto». 

Ma come vede questa staf
fetta tra lei e Vialli7 

•Non sta a me dire se è giusta 
o no» 

mi. se. 

Da uno del nostri inviati 
PUEBLA — Esaltazione, spe
ranza, paura, calcolo, cattive
ria. In questa ennesima sfida 
tra Italia e Argentina c'è stato 
di tutto e alla fine è uscito il 
pareggio che gli italiani si erano 
augurati alla vigilia. Italia e Ar
gentina hanno però giocato tut
te le loro corte in una partita 
che era diventata subito favo
revole agli azzurri grazie ad un 
calcio di rigore concesso con 
estrema facilità dall'arbitro 
Keizer. Non era certo l'Italia 
che ho giocato contro la Bulga
ria, ma l'Argentina è tutt'altro 
avversano, con un Maradona in 
grandissima e autore di un 
grande gol. La difesa italiana 
non è parsa sempre solida e sul 
pareggio di Maradona. Galli ha 
indubbiamente delle colpe. 
Una gara difficile per l'Italia, 
insomma, parsa in difficoltà 
anche fisicamente e spesso in
capace di imporre un suo gioco. 
Ora l'Italia dovrà guadagnare 
la qualificazione vincendo con 
la Corea nell'ultima gara. 

Italia e Argentina era inizia
ta tra mille congetture di accor
di più o meno taciti per non bel* 
ligerare. Astrologazioni su patti 
da ratificare in campo, appena 
il signor Keizer avesse fischia
to. E invece negli sguardi degli 
argentini c'era solo voglia di 
vittoria. E lo hanno capito su
bito Bagni (mandato su Mara
dona), Vierchowod (su Borghi) 
e Bergomi si appiccicato a Val-
dano. Dopo nemmeno tre mi
nuti chiarissime erano le inten

zioni di Diego Armando che 
saltava Bagni e che solo un per
fetto intervento di Scirea bloc
cava in extremis. Erano le avvi
saglie del solito confronto aper
tissimo e senza remore tra le 
due squadre, proprio come ne
gli altri mondiali. Non si poteva 
immaginare, invece, che appe
na dentro l'area argentina fosse 
in agguato il colpo di scena che 
avrene mutato il volto alla sfi
da. Bastava che al 6' Conti di 
cui si intuiva la gran voglia di 
mettersi in mostra, entrasse in 
area e avviasse il dribbling con 
davanti Carré e Brown e su un 
rimpallo che pareva innocente 
l'arbitro fischiava un rigore. La 
palla era stata toccata con una 
mano, ma data la vicinanza dei 
giocatori in quel momento pa
reva un fatto occidentale. Kei
zer non aveva invece dubbi e 
Altobelli poteva mettere a se
gno la sua seconda rete in que
sto mondiale. Italia in vantag
gio inaspettatamente, argenti
ni imbufaliti, Maradona scate
nato. Davanti a Galli era un as
salto che veniva spezzato solo 
da un paio di veloci contropiedi 
portati da Conti sulla destra 
che tagliavano in due gli argen
tini ma che non avevano risul
tato. L'Italia arretrava, arretra
va sempre più. Diego dava 
spesso l'impressione di non po
ter essere fermato e dopo un'e
norme mischia (22) risolta alla 
meglio di Scirea ecco l'inven
zione geniale del campione. 
Sull'invito di Valdano la difesa 
italiana era nettamente sorpre-

Italia-Argentina 1-1 

MARCATORI: al 7' Altobelli su rigore, al 34' Maradona. 

ITALIA: Galli; Bergomi, Cabrini; Da Napoli (67' Baresi). Vier
chowod. Scirea: Conti (65* Vialli), Bagni, Galderisi. Oi Genna
ro, Altobelli. 

ARGENTINA: Pumpido; Cucluffo. Brown; Ruggeri. Garre. Giu
sti; Batista (59* Olarticocchea), Maradona, Borghi (75* Enri-
que), Valdano, Burruchaga. 

ARBITRO: Keizer (Olanda) 

sa, bruciante lo scatto di Mara
dona che tagliava l'area in dia
gonale seguito dal solo Bagni, 
poi improvviso con una torsio
ne incredibile il tiro che lascia
va esterefatto Galli. Era il pa
reggio che l'Argentina aveva 
cercato con grande determina
zione. Preoccupante come la 
difesa italiana si sia fatta sor
prendere e corre Galli non ab
bia trovato nemmeno il tempo 
per tentare il tuffo. Si ricomin
ciava così alla pari ma con gli 
animi ormai accesi come dimo
stravano gli scontri violenti, le 
entrate cattive. Al 44' l'Argen
tina aveva anche la limpidissi
ma occasione per andare in 
vantaggio. Ruggeri si trasfor
mava in ala destra sul suo cross 
perfetto il tuffo di Valdano con 
gli azzurri immobili ad osserva
re il pallone toccato di striscio 
che usciva di poco. L'Argentina 
dimostra maggiore energia, più 
determinazione e spesso tra gli 

azzurri ci sono anche incom
prensioni. La squadra appare 
slegata, senza la certezza di una 
guida sicura. 11 centrocampo 
azzurro non riesce ad imporsi 
perché Bagni si perde dietro 
Maradona, un Maradona in 
grande vena, e De Napoli fini
sce per smarrirsi (e Dì Genna
ro, venendo a trovarsi tra Bati
sta e Giusti spesso soccombe). 
La gara è dura, difficile, soffo
cata dal reciproco timore di 
non scoprirsi. Dopo pochi mi
nuti della ripresa, il ritmo cala 
dì colpo. Al 53*. una fiammata 
che parte dal piede di Marado
na e su Valdano lanciato in ver
ticale Bergomi entra con un fal
lo che gli costa l'ammonizione e 
la squalifica per la gara contro 
la Corea. L'Italia pare in diffi
coltà anche fisicamente, le pro
spettive non sono certamente 
rosee. Al 57" dopo tanto tituba
re finalmente un affodo e dal 
piede di Cabrini patte il cross 

per Altobelli che con grande lu
cidità ancora una voltò offre a 
Conti appostato al centro del
l'area. Il tiro è pronto ma fini
sce sul palo. Gli argentini non 
vanno certo per il sottile, ne sa 
qualcosa Galderisi colpito duro 
al 58" quando Giusti viene am
monito. Bilardo fa le sue mosse, 
toglie Batista e fa entrare Olar
ticocchea e Bearzot risponde 
facendo entrare Vialli (al posto 
dì Conti naturalmente) che vie
ne subito steso da Garre, anche 
lui ammonito. Le due squadre, 
ora, sono attente soprattutto a 
non sbilanciarsi. Una bella idea 
viene a Vialli al 59', il sampdo-
rìano salta due avversari e poi 
centra fortissimo. Galderisi e 
Altobelli fintano e viene così li
berato Cabrini che tira forte ed 
anche preciso. Pumpido non si 
fa ingannare. Poco dopo tira 
anche Bagni al 73', alto, e dal
l'altra parte Valdano manda 
fuori di testa. Aumentano le 
pause, negli argentini entra 
Enrique per Borghi ed è ormai 
evidente che l'Italia ha deciso 
di tirare a portare a casa il pa
reggio e che l'Argentina è ormai 
dello stesso parere. AU'85* la di
fesa si fa sorprendere, cosa or
mai non rara, da un cross che 
Valdano per nostra fortuna 
manda sull'esterno della rete. 
Entra Baresi, l'Italia fa melina 
giocando come i gamberi. Por
tiamo a casa un punto e tanti 
fischi: in questo Mundial non 
abbiamo ancora vinto. 

Gianni Piva 

«Spillo» Altobelli trasforma il rigore con un tiro sulla sinistra del portiere 

Minuto per minuto la notte della vigilia, vissuta nello stesso albergo degli argentini, tra fans, agenti, giornalisti e camerieri 

Io, che ho firmato gli autografi di Maradona 
Oa uno dei nostri inviati 

PUEBLA — La notte prima. 
Hotel Mtssion qui, in fatale 
promticuitò. trascorrono fé ore 
dello vigilia i giornalisti italia
ni e i giocatori argentini Con 
sciagurato tempismo, arrivo in 
albergo proprio mentre entra-
no Maradona e compagni 
Commandos di cacciatori 
d'autografi invadono cose e 
persone, gli uomini della «se-
cundad' strattonano tutti 
compresi se medesimi: rag
giungere i( bureau per impos
sessarsi della chtave è un'im
presa disperata Dopo aver fir
mato numerosi autografi per 
timore di contraddire le fero
cissime teen-agers messicane, 
mi ritrovo spintonato m un an
golo, giusto sotto un mesto car
tellone che annuncia che que
sta sera si esibiranno Jose De 

Jesus e la sua orchestra Al 
centro della hall, come nell'oc
chio di un ciclone, giornalisti e 
senonfos sorseggiano pina co-
lodo daiquiri in un'tndifferen-
te penombra. Solite scenette 
coloniali che nemmeno dieci 
Mundial riuscirebbero a sot
trarre alla propria impertur
babile immutabilità 

La folla lacerocontusa ormai 
dilaga per ogni dove. Cuochi, 
lift, camerieri, poliziotti, or
chestrali e buone donne si ri
versano nella hall per vedere 
anche loro Maradona. Io che 
l'ho già visto e gli ho parlato e 
gli ho anche stretto la mano, e 
una volte - casa distribuirò ca
rezze ai bambini dicendo loro 
che sono le carezze di Marado
na, raggiungo quasi carponi un 
ascensore sperando di arrivare 
allo mia stanza L'ascensore si 

ferma ad ogni piano Entrano 
ed escono, come in un vaude
ville terzomondista, frotte di 
ragazzini che urlano e ridono 

Sesto piano, la salvezza. Si 
aprono le porte. Quasi mi tra
mortisce una sciabolata di lu
ce è Luigi Necco della Rai che 
aspetta Maradona Irritazione 
della troupe al mio anonimo 
apparire. Afi scuso, spiombo 
nell'oscurità che mi compete e 
imbocco il corridoio 

Il tempo di percorrere pochi 
metri e mi imbatto in Daniel 
Passarella- mt viene incontro 
con un sorriso amichevole Ci 
siamo, penso, ha scelto il sotto
scritto per confidarsi Un ine
quivocabile segno di stima e fi
ducia nella stampo democrati
ca. Difatti Passarella si avven
ta sulla Gazzetta dello Sport 
che porto sotto braccio e, im

plorante. la chiede in prestito 
• E di sabato — dico — ma se 
tuoi ho anche un giornale ita
liano di domenica'. -Quale? 
Dimmi quale?; chiede ansioso 
Daniel assetato di informazio
ne 'L'Unita-, rispondo fiero. 
•Pfui — fa lui — te la puoi 
tenere-. E poi. quasi per dimo
strare che non mi serba ranco-
ra per la mia strologante of
ferta: -Per quale giornale sen
i-i'- -Per "l'Unità"- Gelido 
silenzio Poi. per metterlo a 
suo agio- 'Stai meglio* Gio
chi?' -So. sto male. Non gio
co Ma neanche Bruno Conti 
gioca' -Chi te lo ha detto*-. 
-Lo so io. Bruno non gioca So 
chi gioca al suo posto. Ma non 
te Iodico : 'Perché?: -Perché 
no-. Dove si dimostra che: pri
mo, non solo i giornalisti non 
sanno un tubo Secondo, che 

un libero con la dissenteria di
venta dispettoso e ha sempre 
bisogno urgente della Gazzetta 
dello Sport. 

Mangiare. Via dalla pazza 
folla. Esco dall'albergo, mi infi
lo nel primo ristorante che tro
vo. Afa/edizione, in un risto
rante argentino Vi risparmio 
l'ennesima citazione di Borges 
e della uta come un labirinto. 
Sei tavolo accanto, due fun
zionari Rai discutono di scatti 
di stipendio disossando una 
costata di mammuth. lo chiedo 
un filetto e mi portano un mo
nolito di carne più imponente 
di Carmen Russo. Rifletto-
perché le bistecche dei paesi 
poveri sono inversamente pro
porzionali al reddito medio? E 
una riflessione decisamente 
cretina, ma decido di scriverla 
perché ci sono colleghi che di-

Le pagelle 

Male Galli 
e centrocampo 

in difficoltà 
Da uno del nostri inviati 

GALLI — Non è stata una bella gara quella di Galli contro 
l'Argentina. Porta sulla coscienza il peso del pareggio di Ma
radona. Un tiro certamente improvviso e diabolico, quello 
dell'argentino, ma la sua correzione non è sembrata perfetta 
e forse avrebbe potuto neutralizzarlo. Ha avuto anche un 
paio di altre incertezze. 5,5. 
BERGOMI — Aveva di fronte l'avversario più pericoloso, 
Valdano, lo ha controllato cmplessivamentc bene. La sua è 
stata una prova ancora una volta positiva; purtroppo è stato 
ammonito una seconda volta per cui contro la Corea non ci 
sarà. 6,5. 
CABRINI — Come ormai da molto tempo ha giocato soprat
tutto in copertura, limitando al massimo le sue proiezioni 
offensive. Evidentemente non è ancora perfettamente a po
sto fisicamente, ma la sua grande esperienza Io sorregge 
sempre- Ha battuto, al 79', con ottimo tempismo, sul centro di 
Vialli. In difesa, comunque, è sempre stato abbastanza precì
so. 6. 
DE NAPOLI — Non ha disputato certo la gara esaltante che 
lo aveva visto esordire contro la Bulgaria. Oggi il centrocam
po argentino era un'altra cosa, per dì più si è trovato spesso 
solo. La sua è stata certamente una positiva conferma, ha 
dovuto limiatare al massimo l'apporto offensivo. 6. 
VIERCHOWOD — La sua gara su Borghi è stata praticamen
te perfetta, si è trovato forse un po' in difficolta quando si è 
trattato di tenere il pallone nel finale, comunque ha svolto 
egregiamente il suo compito dì marcatore. 6,5. 
SCIREA — Una ottima gara anche questa volta, incisivi 
alcuni suoi perfetti interventi nel primo tempo che hanno 
salvato la difesa azzurra colta in contropiede. Sull'azione che 
ha portato al gol di Maradona però è stato sorpreso anche lui. 
6,5 
CONTI — Un grande inizio. Ha ricordato a tutti il Conti del 
Mondiale di Spagna, ha fatto soffrire i difensori argentini 
che raddoppiavano su di lui la marcatura. Da un suo patteg
gio l'azione che ha provocato il rigore concesso dall'arbitro 
olandese. È stato anche sfortunato quando nel secondo tem
po il suo perfetto tiro è finito sul palo. È calato, e notevolmen
te alla distanza. 6,5. 
BAGNI — Gli è stato affidato Maradona. Un Maradona in 
grandissima forma. Bagni si è difeso come ha potuto. È stato 
sostanzialmente superato una sola volta, in occasione del 
pareggio. Come sempre al limite dell'isteria, si è trovato al 
centro di un paio di pericolose risse. Alla sua seconda gara 
non e stato ancora ammonito ed è già un successo. 6. 
GALDERISI — Questa volta è stato servito pochissimo anche 
se lui si è mosso con grande impegno e con grande efficacia. 
In un paio di occasioni da solo è riuscito a portar via la palla 
alla difesa argentina, la sua presenza al centro dell'attacco è 
indubbiamente efficace. 6,5. 
DI GENNARO — Ancora una gara piena di difficolta per il 
nostro regista. Spesso si è smarrito in mezzo al centrocampo 
argentino senza compagni che lo aiutassero. È sempre luì 
quello che comunque riesce ad aprire il gioco creando qual
che possibilità offensiva. Manca comunque sempre di autori
tà. 5,5. 
ALTOBELLI — La sua azione è sempre molto efficace, si è 
mosso all'attacco guardando bene quali occasioni si presen
tavano anche per gli altri compagni. Purtroppo ha sofferto 
del fatto che l'Italia oggi ha giocato poco in avanti. Perfetto 
il suo servizio per Conti in occasone del tiro finito sul palo. 
6,5. 
VIALLI — A differenza della gara d'esordio all'Azteca questa 
volta entrando a sostituire Conti si è comportato subito bene. 
Quando è stato servito si è dimostrato molto efficace. Nel 
secondo tempo però l'Italia ormai badava a non perdere. 6. 
BARESI — E entrato a partita finita. Non giudicabile. 

gì. pi. 

I du* «napoletani» Maradona e Oe Napoli 

scettando sulle proteine sono 
diventati famosissimi. Tante 
proteine, tanti gol' dunque 
l'Argentina, con quelle bistec
che. dovrebbe sempre vincite 
sei a zero. 

Torno verso l'albergo, ormai 
avvolto dalle note straziacuore 
di Jose de Jesus. Esco dall'a
scensore e ritrovo Luigi Necco 
con la sua troupe d'assalto. 
Non sono Maradona, te l'ho 
già detto prima. Ma Maradona 
si incarna come per incanto, 
sbucando dall'altro ascensore. 
Seguo attonito il diatogo men
tre gli uomini della securidad 
si mettono in posa davanti alla 
telecamera. 'Diego saluta ì na-
poletani; gli impone Necco 
minacciandolo col microfono. 
*Li saluto. Ciao napoletani: 
•Ti mancano i napoletani, eh? 
Vero che ti mancano i napole
tani?: 'I napoletani tifano 
per l'Italia, io sono argentino e 
gioco nell'Argentina: «Già, tu 
sei aregentino: «Si, è giusto 
cosi E giusto che io sia argen
tino e giochi nell'Argentina, 
mentre i napoletani sono ita
liani e tifano per l'Italia: *S\ 
ma io scherzavo, sai Diego. 
Scherzavo. Ah, ah (ride): 

Maradona si allontana ver

so la sua stanza. Di fronte alla 
mia. Mi metto a scrivere con 
una rumorosissima Olivetti 
portatile, sperando che il tic
chettio non lo lasci dormire. 
Guerra psicologica. Ma si fui- • 
mina la lampadina* Telefono 
al bureau. Subito senor, venia
mo subito. Che in Messico si
gnifica, se tutto va bene, doma
ni mattina. Invece no. Incredi
bile. Dopo trenta secondi, bus
sano alla porta. Entrano ben 
cinque elettricisti, con un sor
riso radioso. Poveretti: erano 
convinti di fare luce ad un gio
catore argentino; appena mi 
vedono tre se ne vanno, gli altri 
due provvedono in fretta alla 
bisogna e scompaiono augu
randomi una astioso *buenas 
noches*. 

Forse è finita. No, o mezza
notte ribussano. Riapro. E Bi
lardo. No, abbia pazienza, non 
sono Maradona. Maradona 
abita di fronte. Bilardo si scu
sa, mi scuso anch'io perché so
no in mutande. Gli autografi li 
ho firmati. La Rai mi ha im
mortalato. Passarella mi ha 
parlato. Ma sono solo un gior
nalista italiano. E ho tonno, 
molto sonno. 

Michele Serra 


